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LA GIUNTA 
 

Rilevato che: 
 

• Il comma 3, art. 15, della Legge 24/02/1992 n.225, dispone: “Il Sindaco è autorità di Protezione 
Civile, al verificarsi dell’emergenza nell’ambito del territorio comunale, il Sindaco assume la 
direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza alla popolazione colpita e provvede 
agli interventi necessari”; 

• Ai punti C2 e C3 del comma 1 l’art. 108 del DLgs 31/03/1998 n. 112, dispone che siano attribuiti ai 
Comuni le funzioni relative: “all’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla 
preparazione dell’emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in 
ambito Comunale” “alla predisposizione dei piani Comunali e/o intercomunali di emergenza 
(OMISSIS) e alla cura della loro attivazione”; 

• L’art. 18 (organizzazione e procedure) della L.R. dicembre 2003, n. 67 recita: 
“ 1 il piano comunale di protezione civile:  
a) stabilisce l’organizzazione del Comune in emergenza, in conformità a quanto previsto dal 
regolamento regionale e le relative procedure di attivazione;  
b) censisce le risorse disponibili nell’ambito del territorio comunale, tra cui le strutture per il ricovero 
della popolazione evacuata, individuando le conseguenti eventuali criticità; 
c) stabilisce le procedure di raccordo con Provincia per l’attività di supporto di quest’ultima, sulla 
base di quanto previsto nel piano Provinciale. 

 
Visto il DPCM del 6/05/2005 avente per oggetto: “ Approvazione del piano di bacino del fiume Arno, 

stralcio assetto idrogeologico con il quale la competente Autorità ha aggiornato il piano stesso;  
 
Considerato che il Comune di Firenze, oltre all’obbligo imposto dalle normative sopra ricordate assume, quale 

finalità della propria attività in materia di protezione civile, l’incolumità della popolazione, la 
conservazione dei beni pubblici e privati dai danni e dal pericolo del loro verificarsi per calamità 
naturali o eventi calamitosi in genere e che per l’esercizio delle funzioni conseguenti è necessaria la 
programmazione e la pianificazione della relativa attività; 

 
Vista  la esecutività della deliberazione consiliare n. 290/80 del 15/05/2000 avente per oggetto: “ Piano 

Comunale di emergenza del rischio idraulico del fiume Arno – approvazione”; 
 
Constatato che il punto 2 di detta deliberazione recita: “ Restano riservate alla Giunta Comunale a al dirigente 

dell’ufficio comunale di protezione civile, per gli ambiti di rispettiva competenza, l’emanazione degli 
atti conseguenti in esecuzione del piano stesso e del suo aggiornamento”; 



 
Ritenuto necessario quindi aggiornare il piano per i motivi su esposti ed alla luce degli aggiornamenti fatti 

dall’Autorità di bacino e alla L.R. 29/12/2003 n. 67; 
 
Visto il parere di regolarità tecnica di cui all’art. 49 comma 1 del DLgs 267/2000 
 
Visto l’art.134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n°267 
 

DELIBERA 
 

Di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si riportano per esteso, l’aggiornamento del 
piano comunale di emergenza per il rischio idraulico del fiume Arno, che fa parte integrante del presente atto 
deliberativo. L’approvazione dell’aggiornamento del piano comunale comprende un volume cartaceo composto 
da sei parti e cioè: 

 
Parte Prima  La protezione civile 
Parte Seconda  Firenze e il suo fiume 
Parte Terza  Lineamenti della pianificazione e modelli d’intervento 
Parte Quarta Organizzazione territoriale, relativa cartografia di riferimento e suddivisione 

delle zone a rischio 
Parte Quinta Funzioni di supporto 
Parte Sesta Norme di comportamento 

 
Un DVD con il piano aggiornato navigabile per i tecnici interessati all’evento. 
 
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente  eseguibile.  

 
 


